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Mentre cresce in Spagna la protesta E' il secondo durante la attuale «missione» di Henry Kissinger 

l U O V O ATTACCO AEREO ISRAELIANO 
CONTRO I PALESTINESI IN LIBANO 

Bombardato e mitragliato un campo-profughi - Una riunione di organizzazioni palestinesi, presieduta da Arafat, preannuncia ' Nelle regioni settentrionali migliaia di lavoratori hanno scioperato - ( 
un'azione « contro il complotto americano » - Sadat fiducioso ritiene che la firma dell'accordo possa avvenire domenica o lunedì I di tutto il paese lo sciopero della fame di trecento detenuti politi 

Chiesta la pena di morte 
per 2 separatisti baschi 

un 
BEIRUT, 28 

Ennesimo attacco aereo 
israeliano In territorio liba
nese, 11 secondo effettuato In 
concomitanza con la attuale 
te missione» di Henry Kissin
ger. Cacciabombardieri di 
Tel Aviv hanno mitragliato 
e bombardato con razzi 11 
campo profughi palestinese 
di Bourghoulye. vicino a Tiro, 
una ventina di chilometri a 
nord del confine llbanolsrae-
liano. Secondo testimoni ocu
lari, numerose case sono ri
maste distrutte o danneggia
te. Non si ha per ora noti
zia ufficiale circa eventuali 
vittime, fonti non ufficiali 
parlano di tre palestinesi uc
cisi e una donna e una bam
bina ferite. 

L'Incursione è avvenuta, 
con il solito pretesto di « col
pire basi di terroristi », rra 
le 14,45 e le 15.15 (ora locale), 
come specificato da un comu
nicato militare di Beirut. An
che le fonti della guerriglia 
palestinese hanno conferma
to la notizia. L'attacco e sta
to compiuto da quattro cac
cia-bombardieri del tipo 
« Phantom ». Bourghoulye è 
un piccolo campo, circondato 
da frutteti ed alberi di olivo. 
che era stato colpito anche 11 
9 agosto durante una serie di 
Incursioni contro t re campi 

Continua nelle carceri 
politici contro i l processo 

Incontro 

al PCI con 

il compagno 

Szlachcic 
Presso la Direzione del PCI 

i l è svolto un Incontro tra 1 
compagni Piero Pleralll. mem
bro della Segreteria e Angelo 
Oliva, membro del Comitato 
Centrale e 11 compagno Fran-
clszek Szlachcic, membro del
l'ufficio Politico del POUP e 
vice-primo ministro del go
verno polacco, che trascorre 
con la sua famiglia un pe
riodo di vacanze In Italia, 
ospite del PCI. 

Durante l'Incontro, che si è 
svolto In un'atmosfera frater
na, sono state scambiate In
formazioni sulla situazione 
politica nel rispettivi paesi e 
su altre questioni di comune 
Interesse. 

profughi dove si ebbero nel 
complesso 18 morti e 44 fe
riti. L'ultima Incursione con 
tro 11 territorio libanese era 
stata compiuta 11 20 agosto, 
proprio nel momento In cui 
Kissinger partiva dagli Stati 
Uniti per la sua «missione»; 
in quell'occasione era slato 
bombardato un villaggio li
banese nel pressi di Baal-
bek, un centinaio di chilo
metri a nord del confine con 
Israele. Beirut presentò una 
protesta all'ONU. sottolinean
do che l'incursione dimostra
va con quale spirito 11 go
verno di Tel Aviv porti avan
ti I negoziati per il disim
pegno. 

Per quel che riguarda 1 ne
goziati, per 11 disimpegno, il 
segretario di Stato, dopo sei 
ore di discussione (che si ag
giungono alle due ore di levi 
sera) con 1 dirigenti Israe
liani, è ritornato nel pome
riggio ad Alessandria d'Egit
to ed è quindi tornato in 
Israele. 

Il presidente Sadat ha det
to di essere pronto a Arma
re Il nuovo accordo sul Sinai 
con Israele. « Da parte no
stra non c'è esitazione al
cuna », ha dichiarato. Il pre
sidente egiziano si è detto fi
ducioso che l'accordo possa 
essere sottoscritto domenica 
o lunedi. Quando gli è stato 
chiesto se da parte egiziana 
sussistevano ancora del pro
blemi, Sadat ha detto: «Non 
ne vedo proprio ». Kissinger 
prevede di passare tutta la 
giornata di domani In Israe
le e di tornare sabato (gior
nata festiva per gli Israelia
ni) In Egitto per Incontrarsi 
ancora con Sadat. « Sarebbe 
desiderabile — ha detto Kis
singer — siglare l'accordo non 
appena concluso 11 negoziato 
(...) ma non voglio esercitare 
pressioni su alcuna delie par
ti dicendo che è giunto il 
momento di decidere ». Egli 
ha ancora aggiunto che è sta
to fatto un « esame metico
loso» di tutte le clausole e 
sono statt registrati «buoni 
progressi ». ma che « nulla 6 
definitivo fino a quando non 
è stato siglato». I punti an
cora aperti sono quello della 
definizione del Dersonale ame
ricano nei posti di controllo 
elettronico nel Sinai e quello 
degli Impegni bilaterali Israe-
le-USA (soprattutto del mas
siccio aluto, per oltre 2.5 mi
liardi di dollari, che Kissin
ger ha oromesso al governo 
di Tel Aviv). 

Per quel che riguarda la 
questione del personale ame

ricano, un funzionarlo al se
guito di Kissinger ha sotto
lineato la delicatezza della 
questione, afiermando che 
molto probabilmente, se 11 
Congresso di Washington ne 
Impedisse l'Invio, Israele si ri
fiuterebbe di firmare lo ac
cordo. E' stato anche preci
sato che 1 « tecnici » ameri
cani (che saranno reclutati 
fra gli ex-agenti della CIA e 
dell'agenzia per la sicurezza 
nazionale e nell'Industria pri
vata) saranno armati di pi
stola «per difesa personale»; 
questo fatto — ha prosegui
to la l'onte — potrebbe ac
crescere le difficoltà con 11 
Congresso. 

Contro l'accordo lsraeloegl-
ziano hanno ancora una vol
ta preso posizione 1 dirigenti 
palestinesi. Al termine di una 
riunione svoltasi a Beirut tra 
Yasser Arafat e gli esponen
ti delle organizzazioni popo
lari di massa palestinesi, è 
stato deciso — informa la 
angezla Wa/o — di Istituire 
una commissione Incaricata 
di predisporre un « plano di 
azione contro II complotto 
americano». Arafat ha au
spicato la formazione. In ta
le prospettiva, di un « fronte 
arabo» ed ha rivolto un ap
pello alle organizzazioni dis
sidenti (11 cosiddetto «fronte 
del rifiuto») ad unirsi «per 
far fronte alla grave situa
zione che la Resistenza sta 
conoscendo ». Subito dopo 
Arafat è partito per l'Arabia 
Saudita, per colloqui con re 
Khaled. e di 11 si recherà, a 
quanto pare nel Paesi del 
Golfo Arabo e In Algeria. 
Sulta via di Rlad, 11 leader 
palestinese ha fatto tappa a 
Damasco dove ha Incontrato 
11 presidente Assad. Ieri, co
me è noto, l'inviato speciale 
di Sadat, Ashrar Marwan, 
aveva portato messaggi per
sonali del presidente egizia
no al siriano Assad, all'Ira
keno Al Bakr e a re Hussein 
di Giordania; oggi egli sa
rebbe dovuto arrivare a Bei
rut per incontrare Arafat, la 
cui partenza ha però Impedi
to l'Incontro. 

Per quel che riguarda la 
situazione interna del Liba
no, gravi 'incidenti sono av
venuti tra gli abitanti del 
villaggi di Zahled (cristiani) 
e di Saad Naycl (musulmani) 
nel nord del Paese. Nel corso 
di una vera e propria bat
taglia con armi automati
che e bombe a mano si so
no avuti un morto e 14 feriti, 
Il governo ha Inviato sul po
sto alcuni mezzi blindati 

BASTIA 
insorti I 

— Automitragliatrlci nelle strade della cittì. Contro l'invio delle truppe corazzate sono 
eri nuovamente gli autonomisti 

BURGOS, 28 
F'ra misure di polizia sen 

la precedenti si e .svolto 
oggi In una caserma a dieci 
chilometri da Burgos, con la 
richiesta di due condanne a 
morte, 11 processo In corte 
marziale a due guerriglieri 
separatisti baschi. Le fonti 
legali prevedono che le ri
chieste del pubblico ministe
ro saranno accolte e temono 
che gli Imputati possano ve
nire giustiziati immediata
mente. In base alla nuova 
legge contro il terrorismo fir
mata dal capo dello Stato 
due giorni fa. 

GII Imputati sono Jose An
tonio Garmendla di 23 anni 
e Angel Otaegul di 33. accu
sati di aver ucciso nel 1974. 
durante un conflitto a fuoco 
nella città basca di San Se-
bastian. una guardia civile. 

Il principale imputato, Jo
sé Antonio Garmendla, che 
era stato ferito alla testa da 
un proiettile quando fu ar
restato dalla polizia, è rima
sto muto ed apparentemen
te assente durante l'Intero 
dibattimento. Il suo avvocato 
ha detto che la ferita ha 
menomato le sue facoltà 
mentali impedendogli di di
fendersi. Quando 11 tribunale 
gli ha chiesto se aveva qual
cosa da dire ha risposto: 

GRAVISSIMA TENSIONE IN CORSICA DOPO LO SCIOGLIMENTO DELL'ARC 

Violenta battaglia nella notte a Bastia 
Uno o due poliziotti uccisi - Numerosi i feriti - La capitale dell'isola è praticamente in stato di assedio 

BASTIA, 28 
Un gendarme ucciso (due 

secondo fonti giornalistiche), 
otto feriti gravi e altrettanti 
leggeri: queste le perdite su
bite dalle forze dell'ordine 
la notte scorsa a Bastia, in 
un violento conflitto con gli 
autonomisti còrsi, avvenuto 
dopo l'annuncio dello sciogli
mento dell'ARC (Azione per 
la Rinascita della Corsica). 
Le perdite degli autonomisti 
non sono note: secondo la 
polizia, essi hanno portato 
via i loro feriti per Impedir
ne la Identificazione. Stama
ni Bastia e in stato d'assedio: 
nella centrale Place Saint Ni
colas, antistante la sottopre-
rettura, sono state scavate 

trincee nelle quali sono piaz
zate mitragliatrici: quattro 
automitragliatrlci del CRS 
(compagnie repubblicane di 
sicurezza) presidiano gli In
gressi nella piazza, mentre 
pattuglie di militari sorveglia
no tutti gli Incroci delle vie 
cittadine e perquisiscono au
tomobili e passanti. 

Gli scontri di questa notte 
sono avvenuti dopo che per 
tutta la serata centinaia di 
giovani autonomisti avevano 
fischiato e lanciato sassi con
tro 1 gendarmi che presidia
vano la sottoprel'ettura. A 
far precipitare la situazione 
è stato i ra l'altro l'arrivo del 
reparti, dotati di auto-mitra-
anatrici. Inviati ieri da Parigi. 

Alle 2.45 (localo numerose 
fucilate sono state sparate 
dal tetti circostanti la piazza: 
i gendarmi hanno risposto al 
fuoco e la battaglia è duratn 
oltre un'ora Alle cinque del 
mattino il sindaco ha rivolto 
un appello alla calma. Alcu
ni agenti hanno perso la te
sta, provocando il ferimento 
di due turisti, di alcuni gior
nalisti e di un vigile del fuo
co, intervenuto a sedare un 
incendio. 

A Parigi. Il rappresentante 
sindacale dei gendarmi del 
CRS ha chiesto il loro allon
tanamento da Bastia, dato 
che — ha detto — non si 
trat ta più di tutelare l'ordine 
ma di « sedare un'Insurrezio

ne »: dopo un incontro con il 
ministro degli Interni Ponla-
towskl. il rappresentante del 
CRS ha affermato che 11 go
verno non esclude la even
tualità di far intervenire io 
esercito. Oggi la situazione in 
Corsica è stata esaminata In 
una riunione di oltre un'ora 
dal presidente Giscard con 
Poniatowsk! e 11 primo mi
nistro Chlrac. 

Dinanzi alla Corte di si
curezza dello Stato é intanto 
Iniziato 11 processo al fon
datore dell'ARC, Edmond 
Slmeonl, accusato di coman
do di banda armata In vista 
di una Insurrezione, sequestro 
di persona e tentato omicidio 
volontario di poliziotti. 

«nul la» Anchf il MHOndo 
imputato, OtaeKUi. non ha 
detto una sola parola per la 
Intera udienza. Sfrondo ]<< 
accusa egli « aiuto » Girmeli 
dia ad uccidere la guardia 
civile 

Le d.chlaruzlon: dpi rap 
presentante della pubblica ac 
cusa >>ono atale «disturbate» 
solo dal singhiozzare di un 
ragazzo di 12 anni, un vici
no di Garmendla, che ha de
posto come teste a difesa. La 
madre, alla fine, lo ha por
tato via. 

Il procuratore militare ha 
basato la sua esposizione uni
camente sulle supposte pro
ve fornite dalla polizia. 

Oltre alla pena capitale, 
Il PM ha chiesto 15 anni di 
reclusione per Garmendla 
per possesso di armi, tre me
si per furto di un'auto e 11 
pagamento di circa 33 milioni 
di lire per entrambi come In
dennizzo alla famiglia della 
guardia civile. 

Il tribunale ha ascoltato sei 
testimoni, tre medici (due 
dei quali militari) e tre testi 
a discarico. Il ragazzo ha det
to di non ritenere che Gar
mendla possa essere l'assas-
lno di un poliziotto. 

All'Inizio del dibattimento 
la corte marziale, formata da 
quattro ufficiali, aveva re
spinto l'istanza della difesa 
per un'assoluzione prelimina
re. 

Alcuni osservatori Interna
zionali giunti a Burgos hanno 
espresso «sorpresa e indigna
zione» per 11 l'atto che non 
sono stati ammessi al proces
so, con la scusa che « manca
va posto», sebbene il tribuna
le fosse stato Informato in an
ticipo della loro presenza 

Gli osservatori appartengo
no all'Associazione del giuri
sti democratici, alla Federa
zione per 1 diritti dell'uomo, a 
Amnesty International e alla 
Commissione internazionale 
dei giuristi. 

Circa 150 insegnanti e pro
fessionisti di Burgos hanno 
firmato un appello per prote
stare contro 11 processo, chie
dendo anche la amnistia per 
I reali politici e la soppressio
ne dei tribunali speciali. 
Contro 1! processo e le ri
chieste della pena capitale 
avanzate dall'accusa, migliaia 
di lavoratori nelle regioni 
settentrionali della Spagna 
hanno scioperato e continua 
lo sciopero della fame di ol
tre trecento detenuti politici 
Iniziato due giorni fa nelle 
carceri di Zamora, Saragoz

za M.idr.d. Basiiui i. San Se
bastiano. Segovia. Jaen e A3 
cala de Henares. La poi./..a è 
Intervenuta contro mamfe 
stanti a Zarauz dove sono 
stati eflettuuti arresti di gio 
vani che dlilondevano man. 
lesimi contro ,1 processo 

Cinque anni fa il processo 
in Corte marziale a 16 sepa
ratisti buschi scateno una 
delle crisi piu erravi del re
gime franchista Allora il 
capo dello Stato fu costretto 
a commu'are tutte le con
danne a morte, ma qupsta 
volta ei vorrà una mobilita
zione internazionale ancora 
P'u vasta ed energica per co
stringerlo a farlo. 

Le lorze politiche di oppo 
si/Ione mantengono la prò 
clamazione dello sciopero ce 
nerale di piotesta nelle prò 
vlnre bische della Spagm 
settentrionale La polizia è 
In stato di all'erta 

Il partito comunista spa
gnolo ha reso noto che il 
Ironie di opposizione al regi
me franchista, per protesta 
re contro il processo-farsa di 
Bureos. ha proclamalo uno 
sciopero generale nelle prò 
vince .settentrionali della Spa 

i gna 
j Nella dichiarazione del PCH 

si rileva che 1] processo A 

stato possibile grazie alla 
I nuova legge repressiva contro 
| « le attività terroristiche». In 
I Questo modo 11 iroveino ha 
I dato mano libera alla poli

zia di arrestare, di lortuia-
1 re. di effettuare perquisirlo-
j ni e retate, al di fuori della 

legge. 11 partito comunista 
1 spagnolo fa appello a tutte le 

forze democratiche e progres 
siste perche organizzino ma 

I nlfestazioni in favore del pa 
tnoti baschi. 

Aggiornati i lavori della 
conferenza sul disarmo 

GINEVRA. 28 
Con una nota di ottimismo 

sulla possibilità di pervenire 
a breve scadenza a nuovi ac
cordi di disarmo, si e con
clusa oggi la sessione 1975 

I della conferenza del disarmo 
iCCDi. che aveva comincia
to i sui lavori lo scorso mese 

I di marzo. 
I In tal senso si sono espres-
i si i rappresentanti di nume-
! rose delegazioni, in particola 
| re degli Stati Uniti e del 

l'Unione Sovietica. 

Agli operai, ai lavoratori e agli insegnanti, agli studenti e alle loro famiglie 
la loìIejO Compagnia Edizioni Internazionali propone ICI I^II^HI VrV/i lipasi IIW k-vii«t.ivsi 11 IIIIVIIIWÉVIVI 

il LEASING EDITORIALE 
Che cosa è 
il leasing editoriale 
È la possibilità di avere in affitto per tre anni 
una delle opere della CEI. 

A che cosa serve 
il leasing editoriale 
A una diffusione veramente di massa della cul
tura; serve a ricondurre il libro alla sua funzio
ne di veicolo di cultura e a superare il privile
gio di classe nell'accesso al sapere. 

A chi è rivòlto 
il leasing editoriale 
A tutti coloro che hanno sete di sapere e non 
hanno le possibilità economiche di acquistare 
libri; agli operai e ai lavoratori che vogliono 
conoscere, agli studenti che vogliono capire, 
a tutti coloro che considerano il sapere un'ar
ma invincibile. 

Quali le condizioni 
del leasing editoriale 
proposto dalla CEI 
Un prezzo di "affitto" del 18% annuo e la pos
sibilità, scaduti i tre anni, di riscattare i volumi, 
diventandone definitivamente proprietari, pa
gando in 6 comode rate bimestrali il prezzo di 
copertina di tre anni prima, scontato dalle som-
me già versate a titolo di affitto. 

I 
La Storia dell'umanità da Cristo e da prima di Cristo a 
Ho Chi Min, Che Guevara, Giovanni XXIII raccontata da 
storici e da specialisti di fama internazionale. 

della Storia Universale 

in 14 volumi 
Circa 250 monografie per un totale di oltre 7000 pagi
ne illustrate. 

I 
La Storia del terzo mondo come lotta dei suoi popoli 
per la libertà e la democrazia. 

della rivoluzione 
nel terzo mondo 

in 8 volumi 
Circa 130 monografie per un totale di 3000 pagine illu
strate. 

«pianeta 
I continenti, i popoli, le "culture" in una visione dinami
ca del rapporto tra umanità e natura. L'ingresso della 
geo-politica sulla scena delle vicende mondiali. Europa, 
URSS, Americhe, Asia, Oceania, le origini, l'ambiente 

geografia umana 
in 12 volumi 

naturale, le basi produttive, la struttura e la sovrastrut
tura sociale, tutto per conoscere e capire il mondo in 
cui viviamo. 

I PROTAGONISTI DELLA STORIA D'ITALIA 
dagli antichi italici a oggi in 12 volumi 
La "sperimentata" formula dei Protagonisti in una Sto- Óltre 150 monografie, circa 5000 pagine illustrate, 
ria del nostro Paese garantita nel rigore scientifico e 
nella metodologia da una prestigiosa direzione.' 

Enciclopedia del turismo 
Italia in 12 volumi 

Tutta l'Italia in 203 "zone turistiche". La natura, gli uo- discorso nuovo sull'attività turistica e sulla "realtà" dei-
mini, la società, l'arte, il folclore, la gastronomia in un le nostre regioni. 

O Compilar», ritagliar* • spedire subito la cartolina alla CEI Via L Manara 15 - 20122 Milano 
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Desidero ricevere, senza impegno da parte mia, in
formazioni più dettagliate sulle modalità della pro
posta-leasing per le seguenti opere: 
• I Protagonisti della Storia Universale 
• I Protagonisti della rivoluzione nel terzo mondo 
• Il Pianeta 
• Enciclopedia del turismo - Italia 
• I Protagonisti della Storia d'Italia 
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